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TRUCCHI IN COPERTA


 


 


 


DIPINGERE L'ANCORA


 


Il colore dell'ancora la rende quasi invisibile sul fondale. Verniciare la superficie superiore delle marre di un colore brillante vi consentirà di riconoscerla sul fondale, di centrarla sulle chiazze di sabbia e fango, di osservarne i movimenti e la posizione rispetto ad altre ancore ed altre barche. Inoltre in caso di rottura della catena o di forzato abbandono, sarà più facile ritrovarla e recuperarla


Il colore più visibile è il giallo, ma anche il bianco può andare. La procedura di preparazione prevede di ripulire con acido fosforico la superficie da verniciare, rimuovendo la ruggine ed il grasso accumulato.


Potranno poi essere date due o tre mani di una vernice epossidica bi componente (va benissimo anche un primer epossidico per antivegetative).


Volendo l'intera ancora può essere verniciata di bianco, ottenendo un effetto estetico piacevole.
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FACILITARE LA DISCESA DELLA CATENA 


 


L'impiego del telecomando a distanza è reso spesso difficoltoso dal fatto che la catena tende ad accumularsi sotto il salpancora, sino a bloccare il barbotin. Per evitare questo problema può essere fissato alla paratia, incollandolo, un profilo di gomma o mezzo tubo da grondaia, che allontana la catena lasciandola cadere verticalmente sul fondo del pozzetto. In questa sede sarà poi utile posizionare un cono di plastica stradale. In questo modo la catena scenderà verticalmente sul cono, che farà in modo che essa non si accumuli. Il tutto senza minimamente rallentare o impedire il recupero.
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STIVARE LE LUNGHEZZE DI CATENA


 


Un ancoraggio sicuro dipende da tanti fattori: la corretta scelta e programmazione dell'area di ancoraggio, il fondale, il tipo di ancora, il calumo. Allungando il calumo si ottiene un migliore angolo di tenuta dell'ancora. Inoltre può essere appennellata in linea una seconda ancora, magari con caratteristiche diverse ed integrative di quella principale, o ancora afforcata un'ancora con lo scopo di ridurre il raggio di rotazione della barca.


In tutti questi casi possiamo avere la necessità di aggiungere lunghezze di catena alla nostra linea di
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ancoraggio. Queste lunghezze saranno diverse a seconda di ciò che dobbiamo fare e pertanto ci occorreranno spezzoni facilmente giuntabili fra loro, di diverse misure.


Tuttavia conservare, magari per anni questi spezzoni di catena in un profondo gavone, spesso a mollo, ci espone al rischio di ritrovarle, quando saranno necessarie, arrugginite, avvolte in spire fra loro come serpenti, magari con moschettoni distrutti dalla salsedine o dalla corrosione galvanica.


Un eccellente sistema di stivaggio è quello di conservare gli spezzoni in piccole taniche a bocca larga. Sulla tanica verrà dipinto un grande numero che indica la lunghezza contenuta (ad esempio 5, 10, 20)). Il largo tappo verrà forato e si inserirà all'interno del foro una cimetta con un bel nodo finale, che faccia da fermo. L'estremo della cimetta verrà legato al moschettone terminale della catena. Sarà quindi sufficiente recuperare dal gavone la tanichetta con il numero giusto, svitare il tappo e tirare fuori, grazie alla cimetta di ritenuta, lo spezzone necessario.


Una spruzzata di CRC nella tanichetta vi garantirà di ritrovare le vostre catene sempre perfette. 


 


 


UN ECONOMICO CONTAMETRI CATENA DA TENERE IN POZZETTO


 


Quando si è in pochi, o addirittura soli a bordo, può essere necessario calare catena dal pozzetto con il telecomando. Dal timone non è quasi mai possibile controllare i marcatori sulla catena e quindi sapere con certezza quanta catena stiamo filando. Peraltro contametri commercializzati dalle case produttrici dei salpancora sono spesso molto costosi, tanto che si finisce per farne a meno.


Esiste in questi casi una soluzione economica ed efficace. Nei negozi di sport o di ciclismo, si vendono dei piccoli ed economici computer per bicicletta che sono collegati senza fili ad un minuscolo trasduttore magnetico che viene fissato alla ruota anteriore della bicicletta. Sono alimentati da pile a bottone che garantiscono tre anni di energia e sono naturalmente, trattandosi di biciclette, stagni.
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